
Casa Albergo per Anziani
Laboratorio Seminariale Laboratorio Seminariale 

24.02.2017

L  C  d  bi  i i  La Casa da abitare nei contesti a 
rischio istituzionalizzazione :

è davvero la Casa delle persone che vi è davvero la Casa delle persone che vi 
abitano?



La “Mission” della Casa Albergo consiste nell’offrireLa Mission della Casa Albergo consiste nell offrire
ai Residenti, servizi qualificati e continuativi che
garantiscono una qualità di vita il più elevatagarantiscono una qualità di vita il più elevata
possibile, rispettando la loro individualità, dignità e
riservatezza, considerando i peculiari bisogni fisici,riservatezza, considerando i peculiari bisogni fisici,
psichici, sociali e relazionali, promuovendo
l’autonomia funzionale, l’inserimento sociale el autonomia funzionale, l inserimento sociale e
comunitario e riducendo, per quanto possibile, gli
stati di disagio, traducendo il concetto globale allastati di disagio, traducendo il concetto globale alla
salute, in stretta collaborazione con i servizi
territoriali e la famiglia.te to a e a a g a.



Cosa rende 
Casa Albergo
la LORO casa?la LORO casa?
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I familiari:I familiari:

• Libero accesso alla struttura 
• Possibilità di pranzare con i loro cari

• Partecipazione a feste di compleanno ed Partecipazione a feste di compleanno ed 
eventi

S azi di incontro e di relazione• Spazi di incontro e di relazione



Le persone della Casa:Le persone della Casa:

• Divise colorate
• Lavoro d’equipe 

l d ll• Personalizzazione della presa in carico



Gli spazi della CasaGli spazi della Casa:

• Luoghi di raccoglimento religioso• Luoghi di raccoglimento religioso
• Spazi di socializzazione (bar, giardino delle 

stagioni, sala da pranzo..)
• Soggiorni diversificati in base ai bisogniSoggiorni diversificati in base ai bisogni



I Servizi della Casa:I Servizi della Casa:
• Logopedico
• Psicologico
• EducativoEducativo

• Fisioterapico
S i l• Sociale

• Supporto religiosopp g



Il Servizio EducativoIl Servizio Educativo
Diverse sono le attività e gli interventi erogati a favore dei e se so o e att tà e g  te e t  e ogat  a a o e de  

residenti della Casa. La proposta educativa settimanale offre 
ben 20 attività diverse, dal lunedì al sabato, che mirano a 

coinvolgere a 360° gli anziani  stimolandoli dal punto di vista coinvolgere a 360° gli anziani, stimolandoli dal punto di vista 
cognitivo, 

manuale e relazionale. manuale e relazionale. 
Negli anni, gli interventi hanno assunto una valenza sempre 
più specifica, andando non solo a mantenere e rafforzare le 

bili à id   d  di i li  l’ i  abilità residue, ma cercando di migliorare l’autostima 
incentivando l’anziano a mettersi in gioco dimostrando in 

questo modo di essere ancora SOGGETTO ATTIVO.questo modo di essere ancora SOGGETTO ATTIVO.



Il Servizio EducativoIl Servizio Educativo
Tra le di erse atti ità ro oste  alcune sono co uni ai di ersi Tra le diverse attività proposte, alcune sono comuni ai diversi 

soggiorni e coinvolgono i residenti sia nel piccolo che nel 
grande gruppo, altre sono specifiche dei Nuclei grande gruppo, altre sono specifiche dei Nuclei 

COGNITIVO/MENTALI quali l’Edera e il Dalia.

Lo scopo generale rimane quello di stimolare l’anziano 
quotidianamente, facendogli vivere appieno la quotidianità 
evitando l’isolamento e rendendolo consapevole della sua 

unicità rispetto alle abilità di cui è portatore.



Il Servizio EducativoIl Servizio Educativo
L  i i à i d  i di i i i Le attività comuni ed erogate nei diversi soggiorni sono:
-GIOCO DEI NUMERI;
-STIMOLAZIONE DELLE FUNZIONI COGNITIVE;-STIMOLAZIONE DELLE FUNZIONI COGNITIVE;
-LABORATORIO MANUALE DI CURA DEL SE’;
-FESTE;
-USCITE.

Alt i i t ti ifi i  i N l i C iti /M t li Altri interventi specifici per i Nuclei Cognitivo/Mentali 
(DALIA ed EDERA) sono:
-GINNASTICA DOLCE PET THERAPY con Penny;GINNASTICA DOLCE PET THERAPY con Penny;
-LABORATORIO MUSICALE;





















Il Servizio EducativoIl Servizio Educativo
N li lti i i di ò l ti l i di id ti h t iNegli ultimi periodi però, la tipologia di residenti che entra in
struttura, è sempre più compromessa dal punto di vista fisico e
cognitivo, e dopo un’attenta osservazione si è giunti alla
consapevolezza che il piano dell’OFFERTA EDUCATIVA deve essere
in grado di abbracciare anche questo tipo di utenza, offrendo
interventi specifici e qualitativamente efficaci.p q

Nascono quindi nuovi progetti e attività quali:
-PROGETTI DI SOSTEGNO INDIVIDUALE;PROGETTI DI SOSTEGNO INDIVIDUALE;
-ATTIVITA’ DI STIMOLAZIONE SENSORIALE E TATTILE in
collaborazione con il Servizio Fisioterapico;
-UN COMPLEANNO IN OGNI CASA-UN COMPLEANNO IN OGNI CASA.



Il Servizio EducativoIl Servizio Educativo
PROGETTO DI SOSTEGNO INDIVIDUALE 

denominato “Spazio Benessere” 
L’intento è quello di creare una relazione piu’ salda tra la figura dell’educatore ed i residenti
che non partecipano alle attività ricreative di gruppo. Necessitano di un tempo tutto dedicato
a loro, per mettere in atto comportamenti e strategie che riducano e contengano in qualche
modo il loro disagio. L’educatore inizia con il “mettersi a disposizione”, per fare qualcosa
insieme, oppure per “non fare nulla” di concreto (apparentemente), vale a dire interpretando
quello che rappresenta il meglio in quel momento per quella persona E’ nel rapporto uno aquello che rappresenta il meglio in quel momento per quella persona. E nel rapporto uno a
uno infatti che si aprono nei residenti alcune strade per ricordare e rielaborare ricordi, fatti,
passioni, malinconie, vicende famigliari e personali che ancora hanno bisogno di essere
raccontate e ri-vissute, ma che da tempo sono rimaste senza un interlocutore.

Gli obiettivi SPECIFICI che questo progetto si pone sono:
1. riconoscimento e valorizzazione della personalità e dell’individualità di ogni

residenteresidente;
2. conoscenza piu’ approfondita della sua Identità;
3. aumento immediato del benessere del residente;
4 attivazione del potenziale residuo personale sia emotivo che creativo;4. attivazione del potenziale residuo personale sia emotivo che creativo;
5. riduzione degli stati di agitazione/disperazione/confusione nei residenti.



Il Servizio Educativo
ATTIVITA’ DI STIMOLAZIONE SENSORIALE E TATTILE

in collaborazione con il Servizio Fisioterapico
L’ attività di stimolazione sensoriale integrata svolta dagli Educatori Professionali e dai Fisioterapisti è stata
inizialmente proposta in due soggiorni, Viola e Gardenia. La scelta è stata dettata per il primo soggiorno sia dalle
richieste dei residenti (legate al già attivo laboratorio di curà del sé), che dalla particolare propensione degli stessi
all’uso di particolari trattamenti manuali rivolti al sollievo non solo fisico ma di innalzamento del tono umorale. In

p

p
riferimento al soggiorno Gardenia invece, i professionisti, si sono resi conto che la tipologia di residenti , per la maggior
parte allettati, necessita di essere seguita e rieducata dal punto di vista cognitivo e fisico, utilizzando tecniche che si
differenziano da qualsiasi altro tipo di intervento socio/educativo o di rieducazione motoria. Operativamente parlando
EPA ed FKT andranno ad integrare le loro competenze per far si che le diverse informazioni che con il corpo si
andranno a gestire possano essere fonte di stimolo positivo capace di rafforzare non solo l’idea del movimento ma del
movimento nello spazio circostante Il recupero del movimento dunque deve passare attraverso il recupero dellamovimento nello spazio circostante. Il recupero del movimento dunque deve passare attraverso il recupero della
capacità di sentire e percepire elaborando successivamente informazioni nuove con il corpo.

Gli obiettivi GENERALI che questo progetto si pone sono:
incremento della qualità di vita dei residenti in struttura;incremento della qualità di vita dei residenti in struttura;
coinvolgimento dei residenti più problematici che per le loro condizioni non riescono a partecipare a
nessun’altra attività proposta;
miglioramento della vivibilità all’interno dei Soggiorni dedicando un tempo di qualità alle persone residenti.
stimolazione delle facoltà sensoriali.stimolazione delle facoltà sensoriali.

Gli obiettivi SPECIFICI che questo progetto si pone sono:
riconoscimento e valorizzazione della personalità e dell’individualità di ogni residente;
conoscenza piu’ approfondita della sua Identità;co osce a p u app o o d ta de a sua de t tà;
aumento immediato del benessere del residente;
riduzione degli stati di agitazione/disperazione/confusione nei residenti;
miglioramento dell’autostima e della capacità di mettersi in gioco.



Il Servizio Educativo
UN COMPLEANNO IN OGNI CASA

Negli ultimi mesi le Educatrici stanno osservando una difficoltà sempre maggiore nel coinvolgere i
festeggiati presso la Sala Bar e di conseguenza una certa forzatura nel riuscire a far parteciparefesteggiati presso la Sala Bar e di conseguenza una certa forzatura nel riuscire a far partecipare
volentieri i festeggiati stessi, in quanto molti di loro si trovano in condizioni psico-fisiche non adatte, ed
in certi mesi la tavolata dei festeggiati risulta essere semi-vuota proprio per queste motivazioni.
Questa osservazione non vuole comunque mettere in discussione la valenza ricreativa e sociale delle
feste in sé, quindi l’intento non è di certo quello di diminuire il numero degli eventi ricreativi
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programmati a favore dei residenti, ma si rende necessario, dal punto di vista educativo, riflettere su
questo cambiamento e rivedere la modalità di svolgimento della festa dei compleanni, per garantire il
rispetto, la dignità, e la libera scelta di non partecipare delle persone residenti.

I l i iò f t i ti di tt t i i i di t i di ti t ilI compleanni vengono perciò festeggiati direttamente nei soggiorni di appartenenza, indicativamente il
GIOVEDI’ il VENERDI’ pomeriggio.

Gli OBIETTIVI E FINALITA’
Gli bi tti i li h t tt i di iGli obiettivi generali che questo progetto si propone di perseguire sono:
incentivare la socializzazione dei residenti;
stimolazione delle capacità relazionali;
creazione di momenti ludici o culturali in grado di suscitare interesse,
aumento della motivazione del residente.

Gli obiettivi specifici che questo progetto si propone di perseguire sono:
riconoscimento e valorizzazione dell’identità e del vissuto del residente;;
rafforzamento della relazione tra residente e figura educativa;
aumento del benessere nell’anziano;








